
Parrocchia di Rivoltella - XXXII Domenica del Tempo Ordinario – 7 novembre 2021 

1. Oggi nella Diocesi si celebra la Giornata per il seminario. Quanto verrà 

raccolto nelle Messe, sarà destinato al seminario diocesano. 

2. Stanno iniziando lavori di ristrutturazione alla Chiesa di san Biagio; in 

fondo alla Chiesa trovate un depliant illustrativo 

3. Per tutto il mese di novembre si può ottenere l’Indulgenza Plenaria per i 

defunti. Ci si deve confessare e comunicare, visitare la Chiesa o il Campo-

santo recitando il Credo, il Padrenostro, l’Ave Maria, il Gloria e pregando 

secondo le intenzioni del Santo Padre. Gli anziani, i malati e tutti coloro che 

per gravi motivi non possono uscire di casa,  potranno conseguire 

l’Indulgenza plenaria purché, unendosi spiritualmente a tutti gli altri fedeli, 

distaccati completamente dal peccato e con l’intenzione di ottemperare ap-

pena possibile alle tre consuete condizioni (confessione sacramentale, comu-

nione eucaristica e preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre), davanti 

a un’ immagine di Gesù o della Beata Vergine Maria, recitino pie orazioni 

per i defunti. 

4. Cammino in preparazione al matrimonio cristiano: dal 9 gennaio al 3 

aprile. Programma in fondo alla Chiesa. 

5. Sussidio sulla Tua Parola, ottimo strumento per la meditazione e preghiera 

personale: gli abbonati  possono trovare il numero di novembre e dicembre 

in sacrestia. Possono anche compilare il modulo per l’abbonamento per 

l’anno 2022 tutte le persone che lo desiderano. 

6. Domenica 21 novembre, celebreremo alla Messa delle 11.30 la Festa del 

Ringraziamento, con la presenza delle autorità, dei gruppi parrocchiali e 

delle associazioni del paese. Per motivi prudenziali, anche quest’anno il  tra-

dizionale pranzo non sarà fatto. 

7. Ringraziamo tutte le persone che portano fiori e piante in Chiesa come se-

gno di devozione. Precisiamo che le persone incaricate degli allestimenti 

floreali, potranno poi disporli diversamente, per armonizzarli con le altre 

composizioni presenti in Chiesa.  

8. Cammino sinodale “Ricucire legami, ritessere speranza”: in queste setti-

mane i sacerdoti incontreranno tutti i gruppi parrocchiali per coinvolgerli nel 

cammino sinodale della Chiesa universale italiana e diocesana. In fondo alla 

Chiesa troviamo la lettera del vescovo ai fedeli della Diocesi per il Cam-

mino sinodale. 
9. Domenica 14 Castagnata all’aperto: camminata nelle campagne e rientro 

in oratorio. Informazioni sul foglio in fondo alla Chiesa 

Una donna senza nome, sola, vedova, po-

vera, è l'ultimo personaggio che Gesù in-

contra nel vangelo di Marco, l'ultima mae-

stra. Gesù ha sempre mostrato una predile-

zione particolare per le donne sole. Appar-

tengono alla triade biblica dei senza difesa: 

vedove, orfani e stranieri. E allora Dio in-

terviene e prende le loro difese: "sono 

miei!". Una maestra senza parole e senza 

titoli, sapiente di lacrime e di coraggio, e 

"se tu ascoltassi una sola volta 

la lezione del cuore faresti 

lezione agli eruditi" (Rumi). 

Seduto nel locale delle offerte, 

Gesù osserva: il suo sguardo si 

è fatto penetrante e affilato 

come quello dei profeti, come 

chi ama e ha cura della vita in 

tutti i suoi dettagli. Vede un gesto da nulla 

in cui si cela il divino, vede l'assoluto bale-

nare nel dettaglio di due centesimi. Lei ha 

gettato nel tesoro due spiccioli, ma ha dato 

più di tutti gli altri. Perché di più di tutti gli 

altri? Perché le bilance di Dio non sono 

quantitative, ma qualitative. Le sue bilance 

non pesano la quantità, ma il cuore. Quella 

donna non dà qualcosa del suo superfluo, 

getta tutto, si spende fino in fondo nella sua 

relazione con Dio, ci mette tutto quello che 

ha per vivere. 

Non cercate nella vita persone sante, forse 

le troverete forse no (infatti non sappiamo 

se la vita morale della donna fosse retta o 

meno), non cercate persone perfette, cerca-

te piuttosto persone generose, che danno tem-

po e affetti, quelle dei piccoli gesti con dentro 

tanto cuore. Non è mai irrisorio o insignifi-

cante un gesto di bontà cavato fuori dalla 

nostra povertà. Affidiamoci ai generosi, non 

ai perfetti o ai potenti. 

Le parole originarie di Marco sono geniali: 

gettò nel tesoro intera la sua vita. Quella don-

na ha messo in circuito nelle vene del mondo 

molto cuore e l'intero patrimonio della sua 

vita. E tutto questo circola nell'u-

niverso come una energia mite e 

possente, perché ogni gesto uma-

no compiuto con tutto il cuore ci 

avvicina all'assoluto di Dio. Ogni 

atto umano "totale" contiene qual-

cosa di divino. 

Questa donna ha dato di più. La 

domanda dell'ultima sera risuonerà con lo 

stesso verbo: hai dato poco o hai dato molto 

alla vita? Dove tu passavi, dietro di te, rima-

neva più vita o meno vita? I primi posti ap-

partengono a quelli che, in ognuna delle no-

stre case o città, danno ciò che fa vivere, re-

galano cuore con gesti piccoli e grandi, gesti 

di cura, accudimento, attenzione, gentilezza, 

rivolti ai genitori o ai figli o a sconosciuti. 

Fossero anche solo due spiccioli di bontà, 

solo briciole, solo un sorriso o una carezza, 

chi li compie con tutto il cuore crede nel futu-

ro. La notte comincia con la prima stella, il 

mondo nuovo con il primo gesto di un picco-

lo samaritano buono. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
O Padre, che soccorri l'orfano e la vedova 
e sostieni la speranza di chi confida nel tuo amore,  
fa' che sappiamo donare tutto quello che abbiamo,  

sull'esempio di Cristo che ha offerto la sua vita per noi.  
Egli è Dio, e vive e regna con te, 

nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen  
 

 dal  primo libro dei  Re 

1 Re 17,10-16 
In quei giorni, il profeta Elia si alzò e andò a Sarèpta. Arrivato alla porta 

della città, ecco una vedova che raccoglieva legna. La chiamò e le disse: 

«Prendimi un po’ d’acqua in un vaso, perché io possa bere».  

Mentre quella andava a prenderla, le gridò: «Per favore, prendimi anche 

un pezzo di pane». Quella rispose: «Per la vita del Signore, tuo Dio, non 

ho nulla di cotto, ma solo un pugno di farina nella giara e un po’ d’olio 

nell’orcio; ora raccolgo due pezzi di legna, dopo andrò a prepararla per 

me e per mio figlio: la mangeremo e poi moriremo».  

Elia le disse: «Non temere; va’ a fare come hai detto. Prima però prepara 

una piccola focaccia per me e portamela; quindi ne preparerai per te e 

per tuo figlio, poiché così dice il Signore, Dio d’Israele: “La farina della 

giara non si esaurirà e l’orcio dell’olio non diminuirà fino al giorno in cui il 

Signore manderà la pioggia sulla faccia della terra”».  

Quella andò e fece come aveva detto Elia; poi mangiarono lei, lui e la ca-

sa di lei per diversi giorni. La farina della giara non venne meno e l’orcio 

dell’olio non diminuì, secondo la parola che il Signore aveva pronunciato 

per mezzo di Elia.  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 145) 

Rit. Loda il Signore, anima mia.  
 

Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri.  
 
Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 

il Signore ama i giusti, 

il Signore protegge i forestieri. 
 

In ascolto della Parola di Dio Egli sostiene l’orfano e la vedova, 

ma sconvolge le vie dei malvagi. 

Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.  

 

dalla  lettera agli Ebrei 

Eb 9,24-28 
Cristo non è entrato in un santuario fatto da mani d’uomo, figura di quello 

vero, ma nel cielo stesso, per comparire ora al cospetto di Dio in nostro fa-

vore. E non deve offrire se stesso più volte, come il sommo sacerdote che 

entra nel santuario ogni anno con sangue altrui: in questo caso egli, fin dal-

la fondazione del mondo, avrebbe dovuto soffrire molte volte.  

Invece ora, una volta sola, nella pienezza dei tempi, egli è apparso per an-

nullare il peccato mediante il sacrificio di se stesso. E come per gli uomini è 

stabilito che muoiano una sola volta, dopo di che viene il giudizio, così Cri-

sto, dopo essersi offerto una sola volta per togliere il peccato di molti, ap-

parirà una seconda volta, senza alcuna relazione con il peccato, a coloro 

che l’aspettano per la loro salvezza.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

dal vangelo secondo Marco   
Mc 12,38-44 

In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla folla nel suo insegnamen-
to: «Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, 
ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i pri-
mi posti nei banchetti. Divorano le case delle vedove e pregano a lun-
go per farsi vedere. Essi riceveranno una condanna più severa». 
Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. 
Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedova povera, vi get-
tò due monetine, che fanno un soldo.  
Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: 
questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. 
Tutti infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella 
sua miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva 
per vivere».  
Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo. 
 

 

dopo la  Comunione 
Nutriti dei tuoi santi doni ti rendiamo grazie, o Signore,  
e imploriamo la tua misericordia: 

per il tuo Spirito, comunicato a noi in questi sacramenti,  
ci sia data la grazia di rimanere fedeli nel tuo servizio.  
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


